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IL BANCHETTO
AL COMM. G. B. CASTELLANI

La dimostrazione di stima, di 
simpatia, di affetto, ideata dai pro­
motori, non poteva riuscire più im­
ponente pel numero e la qualità 
degli intervenuti, più entusiastica 
e commovente per l’intensità e la 
cordialità delle manifestazioni che 
tutti andarono a gara nell’offerire 
al Sotto Prefetto della nostra 
città, il Comm. Castellani.

Il rammarico per il volontario 
suo abbandono dell’alto ufficio, la 
estimazione profonda per l’intelli­
gente opera e per la rettitudine 
colle quali attese sempre all’eser­
cizio dell’importante e delicato suo 
ministero, la gratitudine per la 
cortesia, squisitissima e perenne , 
con tutti addimostrata, erano scol­
piti nel viso e nelle parole di tutti: 
pubblici funzionari, amici e cono­
scenti del Comm. Castellani.

È per conseguenza inutile r i­
portare nelle nostre colonne i nu­
merosi discorsi che in fin di tavola 
vennero pronunciati. Basti il dire 
che fu un coro di elogi per l ’in­
tegerrimo funzionario, un uragano 
di applausi agli oratori che ne 
dissero le rari doti, un augurio 
unanime e sincero perchè al fe­
steggiato sorrida tranquillo e se­
reno l’avvenire nella quiete della 
vita privata.

Centocinquanta erano i com­
mensali convenuti nella sala del­
l’Asilo dove aveva luogo il ban­
chetto, dato per cura dei sig. Osta, 
dio successe al compianto signor 
Abate, così come nell’ufficio, nel- 
l’ abilità somma della direzione, 
nella cortesia e nella attività così 
necessarie alle mansioni inerenti 
alla carica di direttore delle Terme.
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all'Amministrazione del Giornale.

La sala era pertanto elegante­
mente addobbata, la mensa im­
bandita con sfarzo e buon gusto, 
le vivande squisitissime, così come 
eccellenti erano i vini, dovuti tutti 
alla produzione dello Stabilimento 
dei Fratelli Menotti, i quali vollero 
dar saggio gradevolissimo della 
loro gentilezza e della loro defe­
rente amicizia per il Castellani 
coll’offrire a tutti i convitati il 
non plus ultra loro Vittoria.

Sedevano alla tavola d’ onore 
col Comm. Castellani le pubbliche 
autorità giudiziarie, civili e mili­
tari ed erano presenti pressoché 
tutti i Sindaci del Circondario, 
nonché moltissimi Segretarii co­
munali; alcuni Comuni avevano 
la loro brava Giunta al completo. 
Della nostra città era presente 
quanto havvi di notevole nella 
possidenza, nel patrocinio, nell’in­
dustria, nel commercio.

Alle frutta sorse prima 1’ Av­
vocato Ferrerati che diede lettura 
delle numerosissime adesioni e dei 
telegrammi pervenuti durante il 
banchetto, tra i quali quelli del 
Senatore Saracco, del Consigliere 
Delegato della Prefettura di Ales­
sandria, del Cav. Eula, che viene 
a succedere al Castellani nella 
nostra Sotto - Pi efettura; annun­
ziava poi, tra un subisso di ap­
plausi, il comferimento della Com­
menda di cui il Governo onorava 
il Castellani in compenso dei suoi 
servigi.

Parlarono poscia applaudìtissimi 
l’Avv. Accusarli, a nome del Mu­
nicipio di Acqui; Il Sig. Borreani, 
por la Società Esercenti e per la 
Società Operaia; l’Avv. Braggio, 
per incarico degli Onorevoli Fer­
raris è Borgatta, di molti Sindaci, 
delle Società locali del Casino e 
della Concordia, nonché a nome
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della stampa; l’Avv. Bigliani pel 
Municipio di Nizza ; l’Avv. Fiorini 
a nome del Foro Acquose e quale 
amico personale del Castellani; il 
Cav. Bruni per il Consiglio Pro­
vinciale; il Sig. Traverso, Sindaco 
di Alice Belcolle, e finalmente 
l’A w . Mascherici che portava il 
soffio dell’auro del Lago Maggiore.

Profondamente commosso e colle 
lacrime agli occhi, con semplici e 
nobilissime parole tratte dal fondo 
del cuore, rispose a tutti il Com­
mendatore Castellani, ringraziando 
della splendida dimostrazione che 
gli era data dalla città d’Acqui, 
ch’è sua patria di adozione, e dai 
Sindaci del Circondario eh’ egli 
aveva amati sempre di un affetto 
paterno.

Dell’ opera sua come pubblico 
funzionario disse che cercò di 
agire sempre colla più scrupolosa 
rettitudine; le presenti attestazioni 
di affetto essergli prova di avere 
in questo suo proposito raggiunto 
1’ intento. Conchiudeva, salutato 
da una fragorosa ovazione, fa­
cendo voti per la prosperità della 
città d’Acqui e del suo Circon­
dario, a cui augurava che con­
tinui a splendere vivida la stella 
protettrice, che ha nome Giuseppe 
Saracco.

Il Cav. Notaio Bruni, Sindaco 
di Rivalta Bormida, propone un 
telegramma di saluto al Senatore 
Saracco, che viene deliberato fra 
unanimi e prolungati applausi.

E agli applausi fragorosi e insi­
stenti ai quali venne fatto segno 
nel banchetto di Domenica il 
Comm. Castellani uniamo, pregan­
dolo di volerli egualmente aggra­
dire, quelli modestissimi della Bol­
lente.

Alin Galleria D e i M i o
Io non so se la povera penna mia 

sarà oggi all’ altezza del compito che 
le è assegnato ; certo il pennello d’un 
artista meglio che la parola d' un po­
vero cronista saprebbe ritrarre tutta 
la parte supremamente fantastica di 
questa festa.

Erano le 8,30 precise quando la 
squilla di partenza echeggiò sotto gli 
archi della stazione di Genova. Nei 
quattro elegantissimi carrozzoni di cui 
si componeva il treno speciale avevano 
preso posto il barone Podestà, Vice- 
Presidente del Consiglio d’Amininistra- 
zione della Mediterranea, il Comm. Fal­
cone. membro del Consiglio stesso, il 
Comm. Oliva, direttore delle costru­
zioni, gli Ingegneri Vaiaguzzi, Rolla, 
Zunnino, Tacchini, Verda, T Avvocato 
Accusani, rappresentante l’On. Saracco, 
parecchi altri funzionari e giornalisti 
fra cui i Direttori del Caffaro, Secolo 
X IX , Corriere Mercantile, Popolo, 
Piemontese, Corriere e Secolo di Mi­
lano, Gazzetta d' Acqui, Bollente, 
Agenzia Stefani, ecc.

Scortava il treno l’Ispettore princi­
pale Noghera.

Appena giunti sulla nuova linea che 
ci congiungerà alla capitale della Li­
guria s’incontra la prima stazione ; é 
Borzoli, un piccolo villaggio alla Sviz­
zera, dove alle querele e castagni se­
colari son sostituiti i grigi oliveti che 
scendono in rapidi declivii verso l’ope­
rosa Sestri. Per Granara e Acquasanta, 
per una lunga serie di gallerie e di 
viadotti, di cui alcuni veramente mera­
vigliosi quali quello sul Varenna e 
Acquasanta di altezza prodigiosa , alle 
9.30 precise si giunge a Mele, dove ci 
attendono altri ingegneri addetti alla 
costruzione della linea; la banda mu­
nicipale intuona tosto la marcia reale, 
e una larga rappresentanza di popolo 
e di operai ci accoglie con festosi ev­
viva.

È qui che l’ottimo Ing. Arturo Ca­
stellani fa gli onori di casa; è lui che 
incominciano ad assediar di domande 
con quella insistenza che rende pro­
verbiale i reporters e li rende spesso 
seccanti. A tutti egli risponde con af­
fabile cortesia, lieto di quella festa che 
celebra anche il suo trionfo. Ma la 
brezza del mattino desta i primi ap-


